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"Versante Orientale del Gennargentu - Piana di Tortolì"
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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- la piana litorale di Tortolì e Bari Sardo, caratterizzata dall’attraversamento 

di importanti corsi d’acqua, estesi lidi sabbiosi e zone umide retrolitorali; 

- il sistema idrografico del Rio Mannu di Bari Sardo; 

- il sistema idrografico del Rio Foddeddu di Tortolì; 

- il sistema  idrografico del Rio Girasole di Lotzorai; 

- i siti di importanza comunitaria: “Golfo di Orosei” e “Lido di Orrì”. 

 

Rurale 

- Il paesaggio agricolo storico, rappresentato da elementi essenziali di 

riconoscibilità espressi da una parcellizzazione fondiaria di campi chiusi, 

spesso terrazzati, coltivati con specie arboree. 

 

Storia 

- I nuclei urbani storici, in particolare il polo feudale – religioso di Tortolì e la 

rete dei centri minori, con paesaggi dominati dall’edilizia in pietra locale; 

- il sistema costiero di difesa, costituito dalle torri di Barì, Arbatax e Zaccuru 

(San Gemiliano); 

- i nuraghi di Ibba Manna, Moru, Puliga, Mattalè, Selleresu, Mindeddu e 

Lurcuri che, tra i numerosi nuraghi sparsi nel territorio, sono quelli con 

maggiori valenze paesaggistiche. 

 

Insediamento 

- La corona insediativa, localizzata a mezza costa sui versanti orientali del 

massiccio del Gennargentu, che mette in connessione i centri Lanusei, 

Ilbono, Elini, Arzana, Villagrande Strisaili, Talana, Urzulei, Triei e Baunei;  

- gli insediamenti produttivi e il porto di Arbatax; 

- i nuclei costieri di Santa Maria Navarrese, sul capo Bellavista; 

- l’insediamento turistico di Porto Frailis; 

- il sistema dei servizi della portualità turistica e commerciale degli scali di 

Arbatax e Santa MAria Navarrese; 

- la direttrice infrastrutturale della SS 125 Orientale Sarda, sulla quale, da 

sud a nord, si attestano i centri urbani di Bari Sardo, Tortolì, Lotzorai e 

Baunei. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 33 “VERSANTE ORIENTALE DEL GENNARGENTU - P IANA DI TORTOLÌ”  

COMUNI COINVOLTI 

Arzana, Bari Sardo, Baunei, Elini, Girasole, Ilbono, Lanusei, Loceri, Lotzorai, 

Talana, Tortolì, Triei, Urzulei, Villagrande Strisaili 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE 

La struttura dell’ambito è definita dalla corona insediativa, articolata 

attraverso i centri di Lanusei, Ilbono, Elini, Arzana, Villagrande 

Strisaili, Talana, Urzulei, Triei e Baunei, localizzata sui versanti 

orientali del Gennargentu a circondare la piana dell’Ogliastra, 

centrale dal punto di vista produttivo ed insediativo e caratterizzata 

dalla presenza di zone umide e sistemi litoranei sabbiosi.  

Attorno alle zone umide e ai litorali sabbiosi di Tortolì e Lotzorai, si 

localizzano gli insediamenti produttivi e il Porto di Arbatax, principale 

scalo marittimo dell’area, e i nuclei costieri di Santa Maria 

Navarrese. 

Sul Capo di Bellavista è localizzato l’insediamento turistico di Porto 

Frailis. 

L’ambito di paesaggio presenta caratteri morfologici unitari ed 

autonomi essendo conformato a “cavea” attorno alla piana costiera 

di Tortolì. Il rapporto tra il sistema montano e quello marino si pone 

in termini particolarmente significativi e immediati, in un contesto in 

cui il paesaggio agrario, legato indissolubilmente alla trama agricola 

storica, presenta un mosaico di grande significato paesaggistico. 

L'insediamento antico dell’Ambito risale ad età prenuragica (sacrario 

di Perda Longa e domus de Janas di Tortolì) e nuragica (Templi a 

pozzo nuragici di Lanusei). La memoria storica più importante è 

costituita dalla città di età punica di Sulci Tirrenica, localizzata 

probabilmente nell’area di Tortolì. 

Nell'antichità la linea di costa formava un'articolata insenatura ridotta 

oggi allo stagno di Tortolì, al canale di Bacusara ed al Pauli 

Iscrixedda. L'insediamento antico, attestato già in fase neolitica, si 

struttura nell'età del Bronzo Medio, Tardo e Finale nella sequenza di 

nuraghi disposti ad anfiteatro attorno alla baia. Emergenza di 

valenza paesaggistica è il castello della Medusa, testimonianza del 

medioevo giudicale e presidio storico del territorio. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

BANDO CIVIS 

Suprarghentu  

Proponenti: Comuni di Arzana, Baunei, Elini, Gairo, Girasole, Lotzorai, 

Talana, Triei, Urzulei, Ussassai, Villagrande Strisaili. 

Oggetto : valorizzazione degli attrattori ambientali e culturali, sviluppo della 

filiera agroalimentare e di un turismo basato sulla promozione sostenibile del 

patrimonio territoriale e identitario, valorizzazione del patrimonio 

architettonico, creazione di un nuovo modello di ricettività diffusa e 

alternativa, rafforzamento delle infrastrutture di comunicazione con l’esterno. 

Polis città di paesi: un viaggio tra storia cultura le e tradizioni 

Proponenti:  Comuni di Bari Sardo, Cardedu, Ilbono, Jerzu, Loceri, Osini, 

Tertenia, Ulassai. 

Oggetto:  miglioramento della qualità urbana attraverso il recupero del 

tessuto edilizio nel rispetto delle tradizioni culturali e storiche; aumento della 

fruizione dello spazio urbano e dell’ospitalità.  

BANDO PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Creazione del Distretto Rurale  

Proponenti:  Comuni di Arzana, Elini, Jerzu, Seui, Taluna. 

Oggetto : aumentare la competitività delle imprese agricole, artigianali e 

turistiche; incentivare un aggregamento dell'offerta territoriale; adeguare e 

modernizzare le strutture e le infrastrutture delle aree rurali. 

Valorizzazione degli attrattori culturali 

Proponenti : Comuni di Arzana, Bari Sardo, Cardedu, Elini, Gairo, Ilbono, 

Lanusei, Loceri, Lotzorai, Osini, Perdasdefogu, Talana, Tertenia, Tortolì, 

Triei, Ulassai, Urzulei, Villagrande Strisaili, Provincia Ogliastra. 

Oggetto : sviluppare un maggiore grado di integrazione con il sistema di 

offerta turistica provinciale allargato, riscoprire e valorizzare gli attrattori 

culturali dell’intera Provincia, promuovere il  patrimonio culturale e identitario 

del territorio attraverso un'immagine forte.  

Progetto Pilota - Le terre civiche: opportunità di crescita e di sviluppo 

per l’Ogliastra  

Proponenti: Comuni di Arzana, Barì Sardo, Baunei, Cardedu, Gairo, 

Girasole, Ilbono, Lanusei, Loceri, Lotzorai, Osini, Perdasdefogu, Talana, 

Tertenia, Urzulei, Villagrande Strisaili. 

Oggetto : migliorare la gestione delle terre civiche, effettuando ricognizioni e 

valutazioni, formando operatori e amministrazioni, allo scopo di ridurre 

l’illegalità ed individuare eventuali destinazioni.   

Polo nautico di Arbatax (Tortolì) 

Proponente: Comune di Tortolì. 

Oggetto: organizzare i cantieri nautici ogliastrini per l’allestimento delle 

imbarcazioni finite ed aumentare la concorrenzialità del porto di Arbatax nei 

confronti degli altri porti del Mediterraneo. 

PIANI INTEGRATI DI SVILUPPO URBANO 

Intercomunale di Tortolì 

Proponenti : Comuni di Tortolì, Bari Sardo, Baunei, Cardedu, Girasole, 

Jerzu, Lotzorai, Osini, Perdasdefogu, Seui, Talana, Tertenia, Triei, Urzulei, 

Villagrande Strisaili.  

Oggetto: sviluppo del sistema aeroportuale di Tortolì; creazione di un 

metadistretto della nautica; creazione di una rete integrata tra gli operatori 

turistici costa-interno, con la definizione del modello organizzativo ottimale 

per la promozione dell’offerta turistica in Ogliastra. 
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- Qualificare la corona insediativa dei centri di versante di Lanusei, 

Ilbono, Elini, Arzana, Villagrande Strisaili, Talana, Urzulei, Triei e 

Baunei, rafforzando la rete dei servizi per l’ospitalità e la 

ricettività in un’ottica di contenimento delle espansioni dei centri, 

con politiche di recupero dello spazio urbano e dell’edificato 

storico; 

- riqualificare la direttrice viaria di connessione della corona 

insediativa che orla i versanti orientali del Gennargentu, come 

luogo eminente per la percezione del sistema di relazioni che 

strutturano l’Ambito di paesaggio; 

- riqualificare il sistema delle connessioni ambientali e viarie tra i 

nuclei insediativi montani dell’interno e quelli della piana costiera, 

anche in riferimento alla conservazione dei rapporti percettivi e 

funzionali tra sistema orografico montano e sistema marino 

litoraneo; 

- conservare la funzionalità idrologica ed ecologica delle zone 

umide di Tortolì e degli immissari fluviali (Riu Girasole, Riu 

Primaéra), unitamente ai sistemi di spiaggia e alle aree di 

pianura circostanti; 

- qualificare l’insediamento costiero lungo la direttrice 

dell’Orientale Sarda, visto il suo progressivo declassamento, in 

un’ottica di potenziamento e di integrazione dei servizi di valenza 

locale, attraverso interventi di progettazione integrata 

intercomunale per la riqualificazione del corridoio viario di 

connessione tra le piane costiere dell’Ambito; 

- riqualificare i nuclei turistici e residenziali costieri attraverso il 

rafforzamento dello spazio pubblico e dei servizi, con particolare 

riferimento a quelli connessi al porto turistico di Santa Maria 

Navarrese; 

- integrare la gestione del paesaggio e delle attività rurali (agricole 

e zootecniche) connesse all’uso dei suoli montani, vallivi e 

costieri in una prospettiva di presidio unitario e coordinato 

dell’assetto idrogeologico dell’Ambito, riequilibrando il rapporto 

fra esigenze legate all’allevamento e all’utilizzo e la 

rigenerazione delle risorse; 

- conservare l’ordinamento colturale dei versanti e delle piane che 

rappresenta un elemento centrale nella definizione della qualità 

ambientale del territorio; 

- potenziare e riqualificare le vie di collegamento con i territori 

appartenenti agli ambiti adiacenti; 

- individuare, pur in un quadro di integrazione e connessione tra le 

aree costiere e quelle agricole dell’interno, discipline di gestione 

specifiche e differenziate; 

- attuare strategie per un gestione corretta delle acque reflue, 

finalizzata a un loro recupero per scopi irrigui.  

 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 




